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«rfRomad^rMducut^i Astensione generale dalle lezioni -Occupate molte Facoltà 
ìZaSS. I X i ;'Assemblee in funi gli Atenèi -Le manifestazioni a Roma 
dei mercati agricoli della 
e piccola Europa >. Vuole 
— in sintesi — ottenere 
che la delegazione italiana 
a Bruxelles, nelle discus
sioni decisive di lunedi 
prossimo e nel « round fi-
nale> del 14-15 dicembre, 
non faccia tante storie, fa
ciliti fino in fondo il com
promesso che si profila — 
sul prezzo del grano — 
tra la Francia e la Germa
nia occidentale. Vediamo 
di cosa si tratta. 

Le trattative per le Giunte 

STA FALLENDO 

I La prima delle tre giornate 
di manifestazioni indette dal-

I l'UNURI contro il « plano Gul -
| per la scuola ha avuto una om-

I
piezza ed una risonanza di ec
cezionale portata Mólte sedi 
universitarie sono state occupate 

I dagli studenti e quasi ovunque 
si registra una compatta asten-

, sione dalle lezioni e dalle atti
vità scientifiche. Il « piano * go
vernativo è stato cosi investito 
da una critica di fondo dal 
mondo universitario che lo re
spinge mentre propone ' una 
diversa e più adeguata riforma 
delle strutture dei nostri Ate-
nei. 

La manifestazione promossa 
dall'UNURI (Unione universi
taria rappresentativa), che si 
concluderà sabato in concoml-

con l'apertura ufficiale del 
nuovo anno accademico, ha ap
punto questa caratteristica: di 
dimostrare, da un lato, 11 ca
rattere conservatore del « piano 
Gui» e, dall'altro, di avanzare 
una serie di proposte organiche 
per far uscire le Università dal
la crisi in cui si trovano. Gli 
appassionati dibattiti che da ieri 
si svolgono in tutti gli Atenei 
sono imperniati proprio su que 

« PASTICCIACCIO VERDE » 
— Nel gennaio del 1962 
la delegazione italiana a , c o n c l l 
Bruxelles, diretta dal mi- I tanza 
nistro Colombo, accettò 
una regolamentazione co- I 
munitaria per i prodotti ' 
agricoli talmente sfavore- I 
vole per gli interessi ita- I 
liani che a descriverla non i 
sembra possibile. In base I 
a questa regolamentazio- • 
ne è stato istituito un | 
Fondo comune , con prò- • ^m» imuciiuini (nu^uu a u Muo
venti prelevat i dai bilanci s J a duplice direttiva che atte-
dpi «dnenll Stati di»l KTPP s t a« t r a 1 a l t r o - d e l g r a d o d l 
dei s ingoli fatati del M t L , . m a t u r a z i o n e e di coscienza degli 
allo scopo di sovvenz io- | ambienti universitari facenti 
nare le esportazioni del le capo all'UNURI. -
eccedenze agricole dei I II pieno successo della prima 
paesi de l la Comunità stes- ' delle tre giornate di protesta 

TI i t* 4 ., » i e già un dato acquisito che 
sa. II risultato di questo I dovrebbe far seriamente riflet-
meccan i smo è che l'Italia • tere il governo sulla linea dl 
la quale ha l'agricoltura I condotta da tenere nei confronti 

della scuola e particolarmente, 
I i n questo caso, dell'istruzione 

superiore che si accentra nelle 
Università. 

I La prima giornata di protesta 
è stata intessuta di manifesta-

Iz ion i contraddistinte, soprattut
to, dalla compattezza e dalla 
unità degli studenti e di molti 
professori. 

ROMA — Gli studenti delle 
facoltà romane di Lettere, Filo
sofia e Lingue si sono ieri 

più povera nell'ambito 
della Comunità è chiama 
ta — assieme alla Ger
mania — a sovvenzionare i 
le esportazioni delle agri- | 
colture più ricche quale • 
quella francese ed olan- | 
dese. Il bilancio del Fon- . 
do, per i primi due anni, | 
si è chiuso con un passivo 

l'Italia e un attivo di 40 astenuti dalle lezioni in misura 
superiore all'85%, raccogliendo ns- i JÌ j- . i l _: _ _ i l superiore an ua\fc, raccogliendo milioni di dollari per la I o l t r e m i I l e flrme d i adesi0ne di 

Francia. Ed è solo l'inizio studenti delle facoltà per i due 
perchè al principio il Fon
do ha pagato solo per le 
esportazioni di grano ma 
dal primo gennaio 1965 
indennizzerà anche gli 
agricoltori olandesi per 
aiutarli a smaltire le ec
cedenze di burro, in parte I 
artificiosamente __ gonfiate ' 
dalla sempre più massic
cia produzione della mar-
garina. 

progetti di legge UNURI, sul 
diritto allo studio e sulla demo
cratizzazione degli Atenei, in 
contrapposizione alla linea prò 
posta dal piano Gui Queste ma 
nlfestazioni si ' sono svolte con 
altre in concomitanza con quel
le di altre facoltà, in partico
lare modo di Matematico. Fisi
ca. Architettura, Medicina e 
Scienze Politiche. Per oggi è 
convocata alle 11 un'assemblea 
generale di facoltà alla quale 
hanno aderito fra gli altri i pro
fessori Birinl, Roncaglia, • Gre
gory, • Sapegno. «'• Giannaotoni, 
Lacorte, De Mauro, Ferrarotti, 
Frugoni, Lombardi, Calogero. 
Salinari, Corda-Costa, Bruni. 

MILANO — La «giornata» 
si è aperta con una vivacissima 
assemblea nella sede dell'Uni
versità statale. La partecipazio
ne degli studenti è stata cosi 
numerosa che si è reso neces
sario abbandonare il locale nel 
quale si erano dati convegno 
per proseguire la riunione nel 
l'aula magna. Nel pomeriggio è 
stata tenuta una seconda assem
blea che si è protratta fino a 
sera inoltrata con la stessa ap 
passionata partecipazione di stu 
denti e professori. Numerosi i 
cartelli e gli striscioni appron 
tati dagli universitari: 'Presa 
lario: piano Gui 17%; VUNURl 
propone il 40% -; * Pieno im
piego per docenti e studenti',* 
* Democrazia per l'Università *; 
"Diritto allo studio*. Tutti 
questi concetti sommariamente 
esposti nei cartelli sono stati 
ampiamente dibattuti nel corso 
delle due assemblee cui hanno 
partecipato, insieme agli stu
denti dell'Università statale, 
quelli del Politecnico, della Boc
coni e dell'Università Cattolica. 
Non sono mancate, nel corso del 
dibattito, polemiche, anche ac
cese, ma unanime è stato il ri
conoscimento della necessità che 
gli studenti operino perché sia
no approntate modifiche al 
- piano della scuola » che il 31 
dicembre prossimo dovrebbe es
sere presentato al Parlamento 
A tale scopo gli studenti hanno 
deciso di raccogliere firme in 
calce a due bozze di progetto 
di legge che introducono impor
tanti modifiche al «piano Gui - . 

Larghissima unità 

i all'Ateneo di Firenze 
i 

COLOMBO E FERRARI AG-
UKADI_ Ripetiamo: sem
bra assurdo ma tutto ciò 
è stato contrattato e sot
toscritto — nero sul bian- I 
co — dal ministro Colom
bo nello stesso momento I 
in cui ministro dell'Agri
coltura era l'on. Rumor. 
Bene ha fatto YAvanti! 
dell'altro ieri a ricordarlo 
con espressioni di forte 
critica verso il ministro 
del Tesoro che ha sempre 
preteso di essere un pie- i 
colo genio in materia di I 
questioni economiche e un i 
grande negoziatore di af- | 
fari europei. Ma viene da . 
chiedersi: cosa farà la de- | 
legazione socialista al go- . 
verno per mettere riparo | 
a questa situazione? 

E* stata sollecitata e de- | 
dsa una riunione della 
commissione ' agricoltura I 
della Camera per discu
tere tutta la trattativa I 
agricola del MEC. Era ora! • 
Lo stesso ministro Ferra- I 
ri Aggradi aveva esposto I 
la posizione italiana nel- . 
la trattativa agricola del- | 
la Comunità affermando 

< La controriforma 
non deve passare» i 

| Dalla nostra redazione 
I ( ' FIRENZE, 3 : -
I Gli studenti universitari 

fiorentini hanno occupato og-

I gl la Facoltà di lettere, dopo 
che. ieri, analoga forma di 

I lotta era stata intrapresa da-
. gli erudenti di architettura e 

di magistero. . » * - - • 
Ie Nelle altre Facoltà fiorenti

ne sono state tenute affolla-
Itissime assemblee Alta Facol

tà di Medicina le lezioni so
no sospese per tre giorni, a 
- Scienze politiche » e a - Chi
mica • decisioni in merito al
le forme dell'agitazione sa
ranno prese domani mattina. 
Si calcola, insomma, che va
rie migliaia di studenti, quasi 
tutti quelli che fanno attiva 
vita universitaria, sono oc
cupati in questi giorni a di
battere i temi della riforma 
della scuola secondo lo sche
ma UNUM, a discutere, cri
ticare e contestare quella che 
ormai tutti sono d'accordo 

esplicitamente la necessi- I ««* definire 'la controrìfor-
tà dì rivedere queste as- ' m o Gtt*"' 
surde disposizioni finan- I 
TÌ a rio a l l o t t a t e da Cnlom- I ziarie accettate da Colom 
bo e da Rumor. « Se faces
simo diversamente — dis
se Ferran Aggradi alle al
tre delegazioni dei "sei" 
— saremmo fermati dai 
nostri parlamenti >. ' 

L'intervento deve esse
re fatto con grande ur
genza perchè è più che 

I 

tn questo dibattito sono pre
senti anche molti professori 
di ruolo, assistenti e incarica
ti, i quali, forse per la prima 
volta dalla vittoria del mon
do universitario contro il 'pia
no Fanfani », si sono aperta
mente schierati a favore del-
Voccuvazione delle Facoltà. 

• E* un punto cruciale del
la vita del nostro paese — ha 
detto un docente nel corso di 
una assemblea studentesca — 
quello che stiamo vivendo: 

sicuro un fatto: a Bruxel - I respingendo « "piano Gul*\ 
l e s Francia e Germania ' ««* r».mif,ninmn ««i»««»/» «« 
occidentale tendono ad un I 
les Francia 

[dentale tendi 
compromesso realizzato 

non respingiamo soltanto un 

anche a spese dell'agricol
tura italiana E* probabile 
che all'ori. Colombo sia 
sufficiente che il MEC as
sicuri la prosperità dei mo
nopoli industriali facili
tandone le intese e le com
penetrazioni Resta però 
da vedere se questa linea. 
che al di là delle assur
dità ha una sua logica, 
sarà avallata da) governo 
e in particolare dalla de
legazione del PSl. : - ' 

d. L 

I 
I 
I 
I 
I 
I postale e telegrafica — presie

duta da Nenni — è stata rin
viata a oggi in seguito alla con-

I vocazione del Consiglio dei mi
nistri. Fin dall'inizio la Fede
razione P.T. della CGIL intende 

Rinviata ad oggi 

la riunione por 

i postelegrafonici 
La riunione della Commissio

ne per i problemi dell'azienda 

I m u u i i c * . » . u r n a x . u * u i m c i i u c 
trarre da questa riunione orien
tamenti per la sua azione tesa realizzare il riassetto funzio
nale degli stipendi. 

cattivo piano, un piano rea
zionario: respingiamo anche 
il disegno di coloro che vo
gliono mortificare le esigenze 
del mondo delia scuola ». 

E" anche, forse, la prima 
volta, in questi ultimi anni 
di vita universitaria, che si 
sia trovata una unità cosi 
profonda fra tutti gli studenti, 
a qualsiasi opinione ideale e 
politica essi si richiamino ' 

Oggi all'assemblea della Fa
coltà di lettere e filosofìa, che 
ha deciso l'occupazione, abbia
mo sentito uno studente cat
tolico lanciare un ' appassio
nato appello all'unità di tut
ti gli studenti contro « questo 
piano che è reazionario per 
tutti ', per ' salvare la scuola 
italiana che sta morendo e 
che ha bisogno dell'unità di 
tutte le forze democratiche 
per non toccare il fondo «•; ab
biamo sentito un professore 
dirsi » d'accordo con l'inizia
ti r a degli studenti di occupa
re la Facoltà e con il signi
ficato che essi danno alla no
stra lotta*, parlare della 
-grossa responsabilità politi
ca che ci assumiamo davanti 
al paese»; uno studente li
berale dire * dobbiamo pun
tare i piedi. II "piano Guf non 
dece passare -, 

La difesa che del - piano 
Gui - ha fatto il professore 
Archi Rettore dell'Ateneo fio
rentino (secondo lui ti * pia
no • presenterebbe addirittu
ra punte anche troppo avan
zate) durante le assemblee 
studentesche al Magistero e a 
Giurisprudenza, ha suscitato 
rindignata reazione dei pre
senti soprattutto per il fatto 
che. come il nostro giornale 
ha acuto occasione di riferire 
oggi, tutto lascia supporre che 
l'imbarazzo della direzione 
unirersitaria sia giunto a tal 
punto da consigliare il Rettore 
a non tenere quest'anno la 
consueta relazione inaugu
rale dell'anno accademico. 

Non ci sarebbe niente dl che 
stupirsi se questa decisione. 
ormai nota a rutti oli studenti 
e ai docenti, sarà fatta rica
dere sulle spalle degli univer
sitari che hanno occupato la 
nuora Facoltà di lettere e fi
losofia: quella facoltà, dot. 
che avrebbe domito essere 
inaugurata sabato, in conco
mitanza con V'inizio dello 
anno accademico», come tar-
tufescamente aveva annuncia
to il rettore. 

Tali modifiche prevedono la 
partecipazione di tutte le istan
ze universitarie al governo de
gli Atenei, la istituzione dei 
- dipartimenti » sul modello di 
quelli esistenti in certi paesi 
anglosassoni, la regolamentazio
ne dell'esercizio della libera 
professione per 1 docenti, la 
riforma della legge per l'asse
gno di studio, il finanziamento 
alle Università e la ricerca 
scientifica. 

VENEZIA - - Ieri le lezioni 
sono state disertate in massa e 
gli studenti si sono riuniti in 
assemblea per dibattere i pro
blemi della riforma universita
ria. 

TRIESTE — In tutte le Fa
coltà gli studenti hanno «scio
perato -; solo ad « Economia e 
Commercio » ed a « Legge •• vi 
è stata una limitata frequenza 
Gli studenti di tutte indistinta
mente le Facoltà hanno poi te
nuto riunioni separate, ad alcu
ne delle quali hanno parteci
pato anche professori ed assi
stenti. In tutte le assemblee è 
stato condannato il «piano 
Gui », con interventi spesso as
sai vivaci. Le manifestazioni 
proseguiranno oggi e domani, 
in forme, si prevede, ancor più 
massicce. 

PARMA — Nella tarda sera 
dell'altro ieri gli studenti han
no occupato l'Università. La de
cisione era stata presa nel cor
so dl una assemblea generale 
degli studenti alla quale aveva
no partecipato, tra gli altri, 1 
rappresentanti di tutte le As
sociazioni universitarie. La ma
nifestazione ha assunto cosi fin 
dall'inizio una impronta forte
mente unitaria essendo soste
nuta dal Gruppo dei goliardi 
indipendenti, dalla Associazio
ne dei goliardi indipendenti, da 
Goliardia nazionale, da Aurea 
Civitas e dall'Unione goliardi
ca italiana. 

Per tutta la giornata di Ieri 
la cittadinanza ha manifestato 
apertamente la propria solida
rietà con gli studenti, ai quali 
il sindaco di Parma, compagno 
Baidassi. ha personalmente re
cato il saluto dell'Amministra
zione democratica. 

PADOVA — Astensione tota
le dalle lezioni. Il Rettore ha 
esasperato la situazione con 
una meschina misura burocra
tica: ha fatto chiudere tutte le 
segreterie per creare difficoltà 
agli studenti. Nonostante ciò la 
prima giornata di protesta è 
pienamente riuscita. Centinaia 
di firme sono state raccolte in 
calce al progetto di legge del-
l'UNURI. 
' FISA — Studenti, professori 

incaricati ed assistenti univer
sitari hanno iniziato una serie 
di assemblee e dl riunioni du
rante le quali viene esposta la 
posizione delle rispettive asso
ciazioni nei confronti del «pia
no Gui -, che trova generale 
opposizione. Le assemblee si 
svolgono dalle ore 16 alle ore 18 
nella sede dell'Università: du
rante tale periodo non saran
no frequentate le lezioni e ver
rà sospesa ogni attività scien
tifica per i tre giorni della ma
nifestazione. . . . 

NAPOLI — Ieri alle 17.30 
l'Università è stata occupata 
dagli studenti. La decisione è 
stata presa dall'Organismo Rap
presentativo Universitario Na
poletano con l'adesione di tutte 
le organizzazioni studentesche. 
Alla manifestazione, che si 
protrarrà fino a sabato, aderi
scono anche gli assistenti e i 
professori incaricati, f Diverse 
centinaia di studenti - si sono 
già installati all'interno dell'A
teneo. i cui cancelli sono stati 
chiusi. Si prevede che il nume
ro degli occupanti andrà au
mentando. ' 

Si sono già organizzati i di
versi - servizi - che dovranno 
sostenere dall'esterno l'occupa
zione. L'ORUN ha emesso a 
tarda sera un comunicato nel 
quale spiega i motivi dell'agita
zione che viene seguita con 
interesse dall'opinione pubbli
ca cittadina. 

* ' In Commissione al la Camera 

Edilizia scolastica: 
manovra de bloccata 

Si voleva far approvare » silenziosamente » una proposta di 
legge inadeguata, retriva e dilatoria - Rinviato il dibattito 

Il tentativo della DC di far 
approvare con urgenza e sen-
z.a troppa pubblicità dalla Ca
mera un disegno di legge pre
sentato dal governo sotto il 
titolo di « nuove provvidenze 
sull'edilizia scolastica », è sta
to sventato: < dopo un lungo 
dibattito, le commissioni riu
nite della Pubblica Istruzione 
e dei Lavori Pubblici, sono 
state costrette a rinviare la 
seduta. 

Il disegno dl legge in que
stione non è altro che un prov-

dilatoria, un'ennesima « leggi
na » che, come del resto rico
nosce la stessa relazione mi
nisteriale, « non mira a risol
vere nella sua Integralità il 
problema dell'edilizia scolasti. 
ca ». La proposta del gover
no. che è già stata approvata 
dal Senato, voleva rappresen
tare inizialmente un'ambizio
sa innovazione in materia, se
condo le interessanti indica
zioni della commissione d'in
dagine sulla scuola: ma, gra
dualmente, la destra dorotea 

vedlmento dl natura retriva e e, per essa il ministro Gui, 

Senato 

Approvato il 
amento 

agli statali 
Bifossi annunciando il voto favorevole del PCI 
rileva l'inadeguatezza del provvedimento 

' Il Senato, alla unanimità, ha 
votato ieri a tarda sera il di
segno di legge, già approvato 
dalia Camera e che diverrà 
operante dal giorno della sua 
pubblicazione sulla - Gazzetta 
Ufficiale, che delega il gover
no ad emanare entro sei mesi 
le norme per il conglobamento 
del trattamento economico del 
personale statale in servizio o 
in pensione, anche delle am
ministrazioni autonome, e per 
l'integrazione della tredicesima 
mensilità per il '64 e '65. 

Il conglobamento, come b 
noto, avverrà a partire dal 
primo gennaio 1965 e dal 1. 
marzo 1966; l'integrazione del
la tredicesima decorrerà inve
ce dal 16 dicembre prossimo. 

Per il gruppo comunista è in
tervenuto il compagno BITOS-
SI: «Il voto favorevole del co
munisti — egli ha detto — 
vuole significare, prima di tut
to, l'approvazione di una po
sizione rivendicativa assunta 
con fermezza e con coerenza dai 
lavoratori interessati quando 
ancora le esigenze dei pubblici 
dipendenti venivano ignorate o 
eluse con varie promesse dal 
governo ». 

Bitossi ha tuttavia rilevato 
che il modo con cu» il proble
ma è stato posto dal governo 
risulta inadeguato. Si è credu
to, infatti, di poter affrontare 
una situazione delicata e com
plessa come è quella del pub
blico impiego applicando una 
soluzione genericamente uni
forme, che non tiene conto del
le diverse, particolari e diffe
renziate realtà. 

D'altra parte, come si può 
negare î  nesso che unisce la 
questione; del conglobamento a 
quella del riassetto funzionale 
delle mansioni, delle qualifiche 
e degli stipendi? Da dieci anni 
si parla di riforma della Pub
blica Amministrazione senza che 
siano seguiti fino ad oggi atti 
concreti e positivi. 

Anche in questo provvedi
mento — ha proseguito i! sena
tore comunista — troviamo la 
volontà, appena mascherata, di 
eludere, in sostanza i problemi 

A Roma 

rinrorv 

Convegno ACLl 
sul sindacato 

Animato da intenti assai poco i sociologica la relazione del pro-
unitari. è proseguito ieri a Ro- fessor Baglioni su -Sindacato 
ma il convegno di studio delle e società in evoluzione -. n pro-
ACLI sui problemi e le prospet- jfessor Rescigno ha parlato ieri 
tive di un «sindacalismo mo- su -sindacato e Stato democra 
derno e democratico». Anche 
nei discorsi introduttivi tenuti 
mercoledì dal ministro Pastore 
e dal presidente centrale dei 
lavoratori cristiani. Labor. era 
apparsa chiara la «delimitazio
ne dell'area» nella quale far 
progredire il discorso: cioè l'e
sclusione del comunismo e dei 
comunisti, spauracchio più adat
to ai numerosi preti in sala che 
a degli studiosi. 

La relazione più accettabile 
è parsa quella del prof. Romani. 
preside un'Università Bocconi. 
sull'esperienza del sindacato in 
Italia; anche Romani non ha 
però saputo resistere alla ten
tazione strumentale dl citare e 
usare parole dei sindacalisti del 
PSI quale «cuneo» nei con
fronti della CGIL. Meramente 

tico», con interessanti accenni 
all'esigenza di dare applicazione 
all'art. 39 della Costituzione 
(cosa a cui s'oppone la CISL). 
Dal dibattito su questo punto 
sono scaturiti tra l'altro i pro
blemi della contrattazione col
lettiva e delle sue lacune isti
tuzionali (validità giuridica dei 
contratti, sindacato nell'azienda. 
correnti nel sindacato). ' 

Ha poi parlato il prof. An-
dretta sulla «strategia sinda
cale in una economia di piano - , 
sostenendo l'esigenza di un im
pegno diretto del sindacato nel
la programmazione, e di una 
sua compartecipazione dialettica 
alle scelte governative. Il con
vegno si conclude oggi con un 
discorso di Labor. 

di fondo. Esso, infatti, riguarda 
un milione e trecentomila per
sone: gli statali, ì dipendenti 
dalle aziende autonome, gli in
segnanti, 1 magistrati, 1 mili
tari di carriera, i lavoratori 
delle manifatture tabacchi. 1 
pensionati, cioè una serie di ca
tegorie, ognuna con una situa
zione diversa, e, quindi, con esi
genze diverse. Come possono 
valere per tutti gli stessi rigidi 
criteri adottati dal governo, che 
prescindono, appunto, dalle sin
gole situazioni? 

Vediamo quanto accade nei 
settori ferroviario e postelegra
fonico: qui, indubbiamente, so
no mature le condizioni per da
re vita a servizi moderni, effi
cienti e funzionali, sganciandoli 
sostanzialmente dalle ammini
strazioni burocratiche dello 
Stato e assicurando ai dipen
denti condizioni di lavoro e re
tributive adeguate. Ebbene: 
proprio contro queste catego
rie, in particolare contro i fer
rovieri, costretti a lottare in 
difesa dei loro diritti. la destra 
ha scatenato una campagna dif
famatoria e calunniosa, cui il 
governo si è pedissequamente 
associato! Sono stati travisati 
I termini della vertenza, mon
tando una grossolana specula
zione! 

Un decreto anticostituzionale 
ha colpito i doganieri in scio
pero aderenti alla CISL. dispo
nendo che essi potessero essere 
sostituiti dalle guardie di Fi
nanza: questo decreto aperta
mente reazionario del ministro 
delle Finanze onorevole Tré-
melloni tende, difatti, ad Impe
dire il diritto di sciopero, co
stituisce un pericoloso prece
dente e caratterizza in modo 
negativo la posizione del go
verno di centro-sinistra nei con
fronti dei pubblici dipendenti. 

Bitossi ha concluso sottoli
neando che gli statali non pos
sono davvero appagarsi delle 
« realizzazioni « della politica 
economica governativa, che pro
voca una costante diminuzione 
dei salari reali in conseguenza 
del costante aumento dei prez
zi e del costo della vita* un au
mento che questo provvedimen
to non consente di fronteggiare 
adeguatamente. « Vi sarà quin
di una nuova, più forte spinta 
di tutte le categorie interessa
te per una soluzione organica 
dei problemi, per affiancare al 
conglobamento il riassetto del
le carriere e degli stipendi e 
una riforma della Pubblica Am
ministrazione che garantisca la 
articolazione delle varie am
ministrazioni e l'autonomia delle 
aziende, nell'interesse di tutti 
i cittadini ». 

Hanno parlato, a favore del 
disegno di legge, anche i sena
tori STIRATI (PSI); DI PRI
SCO (PSIUP). il quale ha an
che egli sottolineato la necessi
tà della riforma democratica 
della Pubblica Amministrazio
ne. in rapporto con la program
mazione economica - generale 

Ai senatori intervenuti nel 
dibattito hanno replicato a re
latore Trabucchi (DC) e il mi
nistro per la Riforma burocra
tica on. Preti Quest'ultimo ha 
fra l'altro voluto spezzare una 
lancia contro le rivendicazioni 
dei lavoratori e In particolare 
dei ferrovieri, rivendicazioni 
che egli ha definito -settoria
li - e che. a suo dire, impe
direbbero ravvio delia riforma. 

In precedenza il Senato 
aveva approvato il disegno 
di legge che stabilisce l'ali
quota dell'imposta unica sul
la energia ' elettrica prodotta 
dovuta ainSNEL successivamen
te al SI dicembre 1964. Avevano 
votato a favore di questo prov
vedimento de, socialdemocratici 
socialisti, socialisti unitari e 
comunisti. • » • - . ' • . 

ne ha ridotto la natura e la 
portata, fino a farne un prov
vedimento di modestissima 
portata finanziarla, vincolato 
dalla situazione congiunturale 
e che si limita a indicare la 
procedura per sbloccare i 580 
miliardi già da tempo stan
ziati a questo scopo ma ri
masti inutilij-j-ati. Questo, ri
nunciando totalmente a rive-
dei e l'attuale strumentazione 
burocratica delle procedure 
per la costruzione delle scuo
le, dalla domanda per la con
cessione del contributo statale 
alla trafila per l'approvazione 
dei progetti. 

Il provvedimento consta dl 
una prima parte, che prevede 
la spesa di 19 miliardi e 600 
milioni, in gran parte desti
nati a provvedere all'integra
zione dei contributi relativi ad 
opere di edilizia scolastica in 
corso • di realizzazione, e al
l'attuazione di opere già pro
grammate o non ancora ini
ziate; mentre 4 miliardi e 600 
milioni sarebbero destinati ol
la prefabbricazione, al censi
mento del patrimonio edilizio 
scolastico e alla sperimenta
zione del Centro Studi del Mi
nistero. 

E, seppure con diverse sfu
mature, hanno espresso per
plessità — quando non netta 
opposizione — l'on. Codignola 
(PSI), Poerio (PCI), Ripa
monti (DC) e lo stesso rela
tore democristiano Calvetti. 

Anzitutto si è messo in ri
lievo che il ricorso ai mutui 
trentacinquennali della Cassa 
Depositi e Prestiti sarebbe di
venuto puramente nominale, 
per la grave situazione finan
ziaria dell'ente, ormai asso
lutamente incapace di rispon
dere alle domande di mutuo 
che gli vengono da ogni parte: 
con la conseguenza che non 
si avrà lo < sblocco » auspi
cato dalla . legge stessa, se 
non in misura assai ridotta 
In secondo luogo, si è sotto
lineato come le norme di ac
celeramento delle procedure 
sono ^ puramente velleitarie. 
perchè conservano le forme 
di controllo burocratico che 
appesantiscono inutilmente — 
quando non discriminatoria
mente — il lavoro degli uf
fici periferici dello Stato. In
fine, perchè le norme sulla 
sostituzione dei Comuni ad 
opera dell'ISES, e quelle sul
la prefabbricazione sono volte 
ad annullare qualunque auto
nomia comunale ed a favo
rire volgari speculazioni di 
ditte costruttrici. 
' Alla fine si è concretamente 

proposto di salvare la parte 
finanziaria, volta alla incenti
vazione ed alio sblocco delle 
pratiche giacenti, emendando 
profondamente le norme sullo 
snellimento delle • procedure 
soltanto per la durata < ecce
zionale » della legge in esa
me; e di rinviare qualunque 
norma innovativa alla legge 
generale, in cui la materia 
possa essere affrontata orga
nicamente, soprattutto con il 
superamento della concezione 
burocratica dei controlli, e 
con la loro sostituzione attra
verso un sistema democratico 
di programmazione degli in
terventi e di regolamentazione 
funzionale degli indirizzi co
struttivi. 

In questa situazione la de
stra democristiana, rappre
sentata dagli on.li Pitzalis ed 
Ermini, e persino certa « si
nistra » cattolica (on. Buzzi) 
hanno sferrato il contrattac
co difendendo la legge « tout 
court », e chiedendone l'appro
vazione nel testo integrale go
vernativo: a questo punto la 
seduta è stata rinviata. 

nei comuni 
spezzini 

l'operazione 
centro - sinistra 

Anche ad Ortonovo giunta di sinistra 
Difficile negoziato fra PSl, DC e PSDI a 
Milano - Incontro PCI e PSl a Perugia 

Sulla questione delle giun
te comunali continuano le trat
tative tra i partiti. Diamo qui 
alcune notizie. 

A LA SPEZIA, dopo il caso 
di Portove-

nere, dove è stato pratica
mente definito l'accordo tra 
PCI e PSI per lu riconfer
ma dell'amministrazione popo
lare, giunge notizia che anche 
a Ortonovo si va verso la for
mazione di una giunta di sini
stra comprendente comunisti e 
socialisti. A Ortonovo, già pri
ma della campagna elettorale. 
esisteva un preciso impegno 
delle sezioni comunista e so
cialista per la riconferma delln 
giunta popolare Nel corso di 
una assemblea indetta dalle se
zioni comunista e socialista 
venne approvato un programma 
comune tra i due partiti che 
nelle elezioni comunali si pre
sentavano. a seguito della nuo
va legge elettorale, per la pri
ma volta con Uste separate. Le 
sezioni comunista e socialista 
di Ortonovo si sono dichiarate 
disposte ad estendere la mag
gioranza a tutte le forze demo
cratiche laiche e cattoliche che 
si impegnano a portare avanti 
il programma elaborato con
giuntamente dai due partiti. 

La situazione post-elettorale 
nella provincia di La Spezia 
per quanto riguarda il proble
ma delle giunte nei Comuni 
sopra i 5 mila abitanti è ora 
la seguente: a Portovenere e 
Ortonovo dove sulla carta erano 
possibili, sia pure per un solo 
seggio, giunte di centro-sinistra, 
saranno riconfermate le mag
gioranze popolari di sinistra; a 
Sarzana. Castelnuovo, Arcola, 
Vezzano e S. Stefano è mate-

Oggi i funerali 
del compagno 

Marchioro 
I funerali del compagno Do

menico Marchioro. deceduto 
l'altra notte nella sua abita
zione romana, avranno luogo 
oggi alle ore 15, partendo dalla 
sezione Nomentano del PCI. 
dove è stata allestita ieri la 
camera ardente; a piazza Am
ba Alagi i compagni Terracini 
e Fibbi daranno l'estremo ad
dio allo scomparso 

Continuano intanto a giungere 
da ogni parte d'Italia telegram
mi e messaggi di cordoglio. 
Fra gli altri hanno telegrafato 
i compagni Terracini. Scocci-
marro. Novella. Secchia, la Fe
derazione comunista di Vicen
za. il Comitato regionale del 
PCI per il Friuli Venezia Giu
lia. Lino Zoccht a nome del-
l'ANPPIA di Roma. Dante Gor-
reri per l'ANPPIA di Parma. 
Riccardo Ravagnan, Morgia a 
nome della CdL di Roma, la 
sezione del PCI di Torrebelvi-
clno (Vicenza), la Camera del 
Lavoro di Firenze. Renato Bi
tossi. il gruppo senatoriale co
munista. la scuola centrale del-
l'INCA. gli insegnanti e allie
vi dei corsi INCA di Grottafer-
rata. la segreteria nazionale del
la FIOT. Paolicchi a nome del
la Lega delle cooperative. Tri
velli per la segreteria della 
Federazione comunista romana, 
A gruppo dei deputati comuni
sti. Ivano Curii. Fernando San
ti. il sindaco de di Schio. Gra-
mona. la segreteria della CGIL 
i comunisti di Schio, la Camera 
del Lavoro di Schio, Carac
ciolo. 

Dalla Lega dei comuni 

Protesta per la proroga 

agli appalti del dazio 
Una protesta contro la mi

nacciata proroga di due anni 
degli appalti delle imposte d. 
consumo e stata inviata al go
verno dalla Lega nazionale de. 
comuni democratici. La prote
sta fa seguito alla notizia che 
il Consiglio dei ministri ha 
elaborato un disegno di legge 
per una ulter.ore proroga di 
due anni degli appalti delle 
imposte dl consumo, proroga 
che viene a scadere il 31 di
cembre prossimo. 

Precedentemente la Lega dei 
comuni democratici aveva 
espresso in un comunicato il 
proprio giudizio negativo coa
tro la proroga considerata • un 
provvedimento che nei fatti 
subordina gli interessi pubbli
ci a quelli privati delle ditte 
appaltatrici». Il provvedimen
to — è.detto inoltre nel comu
nicato — è da considerarsi an
ticostituzionale e • lesivo della 
autonomia dei comuni che si 
vogliono, in questo modo, co
stringere a sopportare una ge
stione in appalto di un impor
tante servizio che molte am
ministrazioni hanno già chie
sto di condurre in gestione di
retta*. 

Delegazione 

economica bulgara 

in Italia 
Una delegazione guidata dal 

ministro della Repubblica po
polare bulgara Eugenio Ma-
teev ha visitato in questi gior
ni l'Italia allo scopo di pren
dere contatti per un amplia
mento degli scambi italo-bul
gari. La delegazione ha visi
tato numerosi impianti indu
striali e ha avuto colloqui con 
esponenti del mondo economico 
italiano e poi con i ministri 
Mattarella e Bo. Trattative per 
l'accordo annuale 1965 verran
no avviate nel mese di febbraio. 

Ieri sera, presso l'ambasciata 
bulgara a Roma, si è tenuto 
un ricevimento in onore della 
delegazione, presenti numerosi 
alti funzionari dei dicasteri eco
nomici. personalità politiche, 
diplomatici e giornalisti. , 

mancamente Impossibile for
mare giunte escludendo 1 co
munisti. 

La manovra del gruppo diri
gente doroteo della DC dl esten
dere a tutti 1 comuni dove a 
possibile il centro-sinistra, for
mula sconfitta anche sul piano 
elettorale, nella provincia sta 
andando dunque verso il falli
mento 

A MILANO 

A PERUGIA, -JJi 

presso la teda 
della DC è av

venuto ieri mattina il primo 
incontro ufficiale tra le dele
gazioni del PSI, del PSDI o 
della DC. Dopo un esame della 
situazione creata dal voto del 
22 novembre a Milano, dove il 
centro sinistra ha perduto la 
maggioranza recuperando sol
tanto 40 del 50 seggi che ave\a 
In consiglio, e nei comuni della 
provincia è stato emesso un 
comunicato con cui si Informa 
che sono state costituite tra 
commissioni incaricate rispetti
vamente di affrontare l proble
mi politici e programmatici del 
comune di Milano, dell'Ammi
nistrazione provinciale e del co
muni della provincia. 

La riunione tripartita si $ 
svolta In un'atmosfera di gran
de sconforto e confusione poli
tica. La DC, allo stato attuala 
delle sue discussioni interne* 
pare più propensa a consegna
re Milano ad un commissario 
che a fare scelte responsabili a 
possibili nell'Interesse della cit
tà. Per stasera è stato convo
cato il comitato provinciale 
della DC che si pronuncerà uf
ficialmente sia sulla giunta al 
Comune di Milano sia sull'e
stensione globale del centro si
nistra ovunque possibile, com
presi i comuni dove da 18 anni 
esistono maggioranze di sim« 
stra e dove il voto del 22 no-> 
vembre ha riconfermato questa 
maggioranze. 

La DC ha preso Intanto po
sizione con un suo comunicata 
su un'eventuale inclusione nel-. 
la maggioranza del PSIUP chd 
ha ottenuto un seggio in Con
siglio comunale (il secondo non 
gli è stato assegnato per poclm 
centinaia di voti) e che potreb
be quindi dare ad una giunta 
di centro-sinistra la stabilità 
minima necessaria per governa
re la città. La DC respinge sec* 
camente questa eventualità ri» 
cordando che la linea nazionali 
e provinciale del partito è pe* 
una netta delimitazione delia 
maggioranza di centro sinistra. 

Federa* 
zione comunista 

ha avuto luogo ieri matti» 
na il preannunciato ' incori? 
tro fra le segreterie del PCI 
e drl PSI. Lo scambio di 
idee fra l due partiti ha riguar
dato la situazione politica che 
si è venuta a determinare 4 
Perugia dopo il voto del 22 no. 
vembre e la formazione delle 
nuove maggioranze alla Provin
cia e nei Comuni. L'incontro* 
avvenuto su richiesta del PCL 
ha riconfermato la posiziona 
delle singole Federazioni sulla 
questioni delle Giunte. Come è 
noto, i socialisti perugini si so
no esplicitamente pronunciati 
nei giorni scorsi per la forma
zione di maggioranze consiliari I 
di centro-sinistra in tutti quei 
Comuni ove ciò sia numerica
mente possibile. Nella provin
cia di Perugia, secondo questo 
orientamento, quattro comuni 
sopra i diecimila abitanti, e pre*j 
cisamente Perugia. Foligno. Cit
tà di Castello e Gualdo Tadino») 
verrebbero consegnati automa
ticamente nelle mani della D C 

La riunione delle Segreteria 
delle due Federazioni non ai èl 
però conclusa; è stato stabilito, 
anzi, congiuntamente, che lai 
discussione sulla formazione] | 
delle Giunte verrà ripresa mer
coledì prossimo. 

A Foligno, frattanto, si se
gnala l'assemblea generale dell 
PSI che si è pronunciato per 
una giunta di centro-sinistra in | 
quel Comune. 

A VFDRAIII i dove i comuni-1 t citDRmii n i s t i h a n n o au . 
mentato il numero dei propriI 
consiglieri da 5 a 7. lunedi sii 
avrà il primo scambio di ve-l 
dute fra comunisti e socialistll 
circa la procedura da seguirei 
nella cosUtuzione della giunta.I 
La posizione attuale dei partiti| 
che dovranno formare la nuo
va maggioranza (PCI, PSI e | 
PSIUP) è tale che autorizzai 
l'ottimismo. I loro organi din-I 
genti sono tutti orientati peri 
la ricostruzione della giunta df 
sinistra. Già prima delle ele
zioni il comitato cittadino e il 
gruppo consiliare del PSI ave- | 
vano approvato un documentc 
nel quale si affermava chiara-| 
mente la loro «determinazione 
di produrre ogni sforzo per lai 
continuità di una maggioranza 
popolare al comune di Verba-I 
nia, che non preclude, anzi po- | 
stula. l'apporto di altre forze 
politiche democratiche •>. Dal
l'esame dettagliato dei risultati 
elettorali dell'alto Novarese si 
apprende che in cinque comu
ni inferiori ai 5 mila abitantil 
(Cannobblo. Baveno. CrevoU 
d'Ossola. Gravellona. Toce 
Oria), dove sono state presen
tate liste di centro-sinistra, 
partiti della coalizione gover
nativa hanno subito un vero 
proprio tracollo sia nei con
fronti del 1960 (meno 13J5%)| 
che nei confronti del 1963 (me
no 8,25%) scendendo comples
sivamente dal 69,86% al 86,91 ^ 
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